Allegato “A2”
Format Piano di Azione Locale (PAL)
	1. Finalità e obiettivi

	Descrizione sintetica degli elementi essenziali del piano e degli obiettivi coerentemente con i bisogni prioritari individuati. 


	2. Ambito di applicazione (localizzazione)

	Definizione dell’area bersaglio, della diagnostica territoriale e delle infrastrutture, della diagnostica di carattere socioeconomico dei gruppi target destinatari dell’intervento, delle azioni integrate su infrastrutture e su gruppi destinatari , della capacità di contribuire alla riduzione del disagio sociale e rigenerazione fisica, sociale ed economica dell’area
.
Analisi sintetica dell’area di intervento relativa a sistema territoriale/infrastrutturale e contesto socio-economico con espressa indicazione dei servizi  culturali, educativi e sociali presenti nell’area oggetto di intervento
.


	3. Partenariato e sistema di partnership locale 

	
Inserire l’elenco degli stakeholder primari che hanno sottoscritto le lettere di adesione
 alla costruzione della strategia di innovazione sociale di contrasto al disagio abitativo (attori locali rappresentativi rispetto all’area, ai fabbisogni e alle tematiche della parità di genere, disabilità e non discriminazione – persone fisiche, enti pubblici e privati). Per ciascuno occorre indicare la denominazione, la sede, la tipologia di rappresentatività identificata rispetto all’area, ai fabbisogni e alle tematiche della parità di genere, disabilità e non discriminazione.


	4. Strumenti e fondi

	Ricognizione dei diversi strumenti e fondi destinati alle aree bersaglio interessate dagli interventi, all’interno dei Comuni ATA.

Il PAL dovrà contenere e fare riferimento ad azioni programmate e/o in corso di attuazione e/o realizzate a livello di area di intervento, raccordarsi ed essere sinergico con la programmazione sociale, infrastrutturale, economica. 

La predisposizione del Piano – vincolante per l’ammissibilità degli interventi di riqualificazione degli alloggi sociali – si pone l’obiettivo di ottimizzare le risorse disponibili a livello locale massimizzando, inoltre, l’interoperabilità tra programmi operativi, tra questi e altri fondi e altri fonti di finanziamento
 



	5. Risultati attesi  

	Descrizione dei risultati che si intende raggiungere, anche al fine di misurare, a conclusione del Piano, realizzazioni conseguite (edifici realizzati, beni prodotti, ecc.) e cambiamenti acquisiti (soprattutto con riguardo ai destinatari finali, ovvero popolazione residente). Miglioramento degli indicatori qualitativi e quantitativi inerenti i bisogni sociali e relativi servizi interessati.

	6. Quadro finanziario

	In base ai requisiti di ammissibilità del PO FESR per l’Azione 9B.9.4.1  il PAL dovrà contenere un prospetto delle fonti di finanziamento e relativo impiego.


	7. Modalità di gestione, informazione, monitoraggio, animazione e valutazione

	Sostenibilità gestionale e finanziaria da conseguire attraverso un Piano di gestione di taglio innovativo sociale che oltre alle tradizionali attività di gestione amministrativa e finanziaria sia orientato alla promozione di attività di partecipazione e responsabilizzazione degli inquilini (es. educazione alla condivisione e cogestione dei servizi e spazi condominiali comuni di pertinenza). 

Individuazione dei Soggetti responsabili e delle funzioni svolte, rispettivamente, quale Responsabile delle risorse umane e tecniche per la gestione degli interventi di natura infrastrutturale e Responsabile dell’implementazione e dell’adozione della Strategia di Innovazione sociale di contrasto al disagio abitativo., 

Descrizione degli strumenti di comunicazione, promozione ed informazione previsti, descrizione delle attività di monitoraggio previste, descrizione delle attività di animazione previste, descrizione delle attività di valutazione 

previste.



� Il Piano dovrebbe innanzitutto specificare la localizzazione oggetto di intervento (delimitare, laddove possibile, l’ambito territoriale con indicazione di quartiere/perimetro/via/estensione dell’area interessata) e, pertanto, essere realizzato dal e/o con il Comune interessato dall’incremento di edifici ERS. Il Piano dovrebbe, inoltre, focalizzarsi su ambiti definiti di livello sub-comunale, circoscritti ed omogenei garantendo così la contiguità spaziale e la connessione funzionale delle azioni, ovvero ambiti caratterizzati da specifiche criticità sociali, ambientali, economiche, territoriali, ecc. La sezione dovrebbe, pertanto, contenere un’analisi sintetica dell’unità territoriale sub comunale di intervento suddivisa in due parti: 1)Analisi relativa al sistema di infrastrutture.2)Analisi relativa al contesto socio-economico


� Specificare se trattasi di Servizi culturali e ricreativi o di Servizio socio-assistenziale disciplinato nella DGR194/2017. In quest’ultimo caso, specificare la coerenza dei servizi presenti con il target di riferimento come da disciplina succitata e la forma di sostentamento alla gestione.


� Il PAL deve contribuire allo sviluppo di comunità sostenibili e facilitare la partecipazione degli attori locali alla realizzazione del piano. Occorre, quindi, prevedere, tra l’altro, il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. 117/2017, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241.


� Le lettere vanno allegate al documento


� A titolo esemplificativo e non esaustivo:


Azioni già finanziate o in corso di finanziamento per il recupero, potenziamento e/o realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria volte a migliorare l’accessibilità, la vivibilità e la sicurezza del contesto urbano;


interventi mirati alla qualità eco-sistemica e fruitiva e al contenimento dei consumi energetici, al miglioramento della qualità ambientale, dell'economicità della gestione e della manutenzione di servizi collettivi, finanziati sia direttamente dagli Enti locali sia a valere sui diversi strumenti come, ad esempio, PO FESR Basilicata, Accordi di Programma Quadro, Fondo Sviluppo e Coesione, ecc.


Operazioni di recupero, e/o riutilizzo, e/o adeguamento/completamento per la fruizione pubblica, di edifici ed aree degradate o suscettibili di degrado, che migliorino la qualità dei servizi di zona;


Azioni volte a rendere funzionale il sistema di mobilità pubblica e a migliorare le condizioni ambientali generali.


Azioni avviate nell’ambito dell’iniziativa SIA: misura di contrasto alla povertà che prevede l’erogazione di un beneficio economico in favore delle famiglie in condizioni di fragilità sociale e disagio economico nelle quali almeno un componente sia minorenne o sia presente figlio disabile o donna in gravidanza


Azioni finanziate nella rete SPRAR 


Azioni finanziate a valere sul Fondo FAMI


…….














